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REGIONE LIGURIA 
DIREZIONE GENERALE POLITICHE 

ABITATIVE, TERRITORIO E DEMANIO 
COSTIERO 

Settore Tutela del Paesaggio  
e Demanio Costiero 

Servizio Urbanistica 
 

  

 

Oggetto: Comuni  d i  Magl io lo,  Ria l to  e  Tovo 
San G iacomo (SV) .  

S1038  -  procedura d i  ver i f ica  d i  
assogget tab i l i ta '  a  V. I .A.  re lat iva a l la  
rea l izzaz ione d i  un parco eol ico 
denominato  "P ian dei  Buo i" ,  composto  da 
n.  2 aerogenerator i  de l la potenza d i  4  MW 
ciascuno.  

Prop. :  BH Wind S r . l .  –  Sondr io.  

Contr ibuto ist ruttor io 

 
Servizio Urbanistica  
Fasc. class. 2025/11.6.3/31 
 
Settore Tutela del Paesaggio  
e Demanio Costiero  
Fasc. class. 2025/11.6.8/53 

Pratica n. 45.568  

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Al  Set tore Valu taz ione  
Impat to Ambienta le  
e Sv i luppo Sosten ib i le  
SEDE 
 
 

Con ri fer imento a lla nota prot.  n. 2025-0212222 del 22.04.2025 con la quale 
codesto Settore ha richiesto cont r ibuto  is t rut tor io ne l l ’ambi to  del  procedimento 
d i  ver i f ica  d i  assogget tab i l i ta '  a  V. I .A sul l ’ in tervento in ogget to, per quanto di 
competenza delle scr ivent i Strutture si fa presente quanto segue. 

L ’ intervento in esame,  come r ipor tato  ne l la re laz ione paesagg is t ica ag l i  
at t i ,  consiste nell ’ instal lazione di un impianto eol ico cost i tuito da 2 aerogenerator i 
di potenza nominale massima pari a 4,2 MW per una potenza massima di 8,4 MW, 
posizionat i in local ità Pian dei Buoi,  tra i  Comuni di Magl iolo, Rialto e Tovo San 
Giacomo, in un'area r icadente nell 'Appennino Ligure di Ponente, situata tra l 'unità 
di paesaggio Valle Maremola e l 'Anf iteatro del Melogno, in Provincia di Savona 
(SV). 

In part icolare, ogni  aerogeneratore avrà un’altezza al mozzo par i a mt. 
111,00 mt.,  diametro rotore 138,00 mt. per un’altezza complessiva di mt. 180 fuor i 
terra, un pl into di fondazione troncoconico in calcestruzzo armato di diametro par i 
a circa 16,60 mt. con altezza massima di  circa mt. 3,40.  

L’area di impianto del parco eolico è posiz ionata lungo un vis ibi le crinale 
che, in direzione SE – NW, rappresenta lo spart iacque tra i l bacino del  torrente 
Pozza a nord est ed i l bacino del torrente Maremola a sud ovest,  ad una quota 
compresa fra 620 e 680 m.s. l .m., t ipico crinale con l inea di cresta ben arrotondata 
e colonizzata dal bosco. 





I l col legamento tra gl i aerogenerator i WTG01 e WTG02 avverrà attraverso 
un elettrodotto che seguirà la pista forestale esistente; successivamente, i l 
col legamento tra i l WTG02 e la SP 490 sarà previsto mediante l’ instal lazione di un 
cavidotto aereo di c irca 600 metr i;  raggiunta la SP 490, i l cavidotto proseguirà 
interrato f ino al la consegna situata a circa 1 km dal la cabina primaria di Finale 
Ligure (SV).  

La viabi l i tà di proget to che consente l ’accesso al l ’area di impianto ha iniz io 
dal la SP 490, nei pressi del parcheggio dell ’Oster ia del Din, nel Comune di 
Magliolo, con uno svi luppo in gran parte su tracciat i e percorsi esistent i,  che 
dovranno essere necessariamente adeguati. La sede stradale, durante la fase di 
cant iere, sarà ampl iata f ino a una larghezza minima di 6,00 m e trattata con uno 
strato di mater iale stabi l izzato di cava.  

I  tratt i caratter izzat i da pendenza longitudinale elevata, maggiore dell ’11%, 
in fase di cant iere, saranno sistemat i con la posa temporanea di uno strato di 
usura in cemento, che verrà r imosso terminat i i  lavori.  

Si fa presente, come dichiarato in re lazione, che “ la proposta t iene in 
considerazione anche le esigenze dei c ic list i e degli appassionati di mountain 
bike, in quanto i l  percorso attuale incrocia i l t racciato del sentiero "Rollercoaster".  
Si assicura che verranno adottate soluzioni condiv ise per  r iprist inare e migl iorare 
il  t racciato esistente, in modo da garantire la fruibi l ità e la sicurezza dell 'area 
anche per gli  sport ivi”.  

Ciò detto, le pr incipal i  caratterist iche general i del l ' impianto si possono così  
r iassumere:  

▪  n. 2 aerogenerator i con potenza unitaria di 4.2 MW, per una potenza massima di 
8.4 MW; 

▪ n. 2 piazzole di c irca 3.600 mq ciascuna, r idotte a 1.000 mq a impianto ult imato 
al f ine di garantire l ’accesso al la torre per lo svolgimento delle ordinarie 
operazioni di manutenzione;  

▪  rete di col legamento tra gl i aerogenerator i e la cabina elettr ica; 

▪  n. 1 cabina elettr ica composta da un locale utente, un locale misure e un locale 
di rete/connessione;  

▪  rete di media tensione (MT) di collegamento, con un cavidotto interrato tra la 
cabina elettr ica e la cabina pr imaria (CP) di Finale Ligure;  

▪  viabil ità di nuova realizzazione e adeguamento della viabi l i tà esistente per 
l 'accesso e i l t raspor to dei componenti del l ’aerogeneratore. 

 
Sotto il profilo della pianificazione urbanistica 

Esaminata la documentazione integrat iva, r ichiesta dal Servizio Urbanist ica 
con nota prot.  n. 2025-0125312 del 03.03.2025 e resa disponibi le sul sito 
regionale (r if  S1038), si evidenzia quanto segue.  

Come stabil ito dal D. Lgs. n. 190/2024 che, all ’ar t .  2, dispone che gl i  
impiant i di produzione di energia da font i r innovabi li  ”possono essere ubicat i 
anche in zone classif icate agricole dai piani urbanist ic i” ,  viene demandata al l ’  
Amministrazioni Comunale interessata dal progetto l ’ indiv iduazione di eventuali 
modif iche al p iano urbanist ico, con part icolare r ifer imento al la necessità di 
procedure espropriat ive ed i l  conseguente avvio delle stesse.   

Particolare attenzione va r iservata agl i  intervent i re lat ivi  al la v iabi l ità di 
accesso al s ito, che,  pur sfruttando strade comunali  e v ic inal i  già esistent i  (come 
indicato a pag. 11 del lo “Studio di Impatto Ambientale”),  r iguardano comunque 
opere che vanno a modif icare caratterist iche/pecul iar ità di luoghi che r isultano 



essere di grande pregio natural ist ico (aree boscate classif icate ANI-MA in regime 
di mantenimento del PTCP). 
 

Sotto il profilo della tutela paesaggistica 

L’ambi to d ’ in tervento  r isu l ta  assogget tato  a l  v inco lo paes is t ico-
ambienta le “gener ico” ,  imposto a  norma de l  D.L.  n.  312/1985,  conver t i to con 
modi f icaz ioni  ne l la  L.  n .  431/1985,  ogg i  cor r ispondente a l  Decreto Leg is lat ivo  
n.  42/2004 e s .m.  e  i . ,  par te terza,  T i to lo I ,  ar t .  142,  comma 1,  let t .  g) ,  re lat ivo 
a terr i tor i  coper t i  da foreste e  da bosch i ,  ancorchè percors i  o danneggiat i  dal  
fuoco,  e  que l l i  sot topost i  a v inco l i  d i  r imbosch imento,  come def in i t i  
da l l ' a r t i co lo 2 ,  commi 2 e 6,  de l  Decreto Leg is lat ivo 18 magg io  2001,  n .  227.  

Ino l t re,  la  p iazzo la  de l l ’aerogeneratore WTG02 ins is te in  par te  su area 
gravata da us i  c iv ic i ,  anch ’essa assogget ta ta a l  c i tato  v inco lo paes ist ico -
ambienta le “gener ico” ,  d i  cu i  a l l ’ar t .  142,  comma 1,  let t .  h ) ,  aree assegnate 
a l le un ivers i tà agrar ie e le zone gravate  da us i  c iv ic i .  

Det to ambi to  è  c lass i f i ca to da l  P iano Terr i tor ia le  d i  Coord inamento 
Paesis t ico -  approvato con del iberaz ione de l  Cons ig l io regiona le  n.  6/1990 e 
s .m.  -  sub asset to insed ia t ivo  come ANI-MA (Aree Non Insed iate  sogget te a 
reg ime normat ivo d i  Manten imento) ,  ar t .  52 de l le N.d.A. ,  che d i  segu i to s i 
r ipor ta.  

 
Art. 52  

Aree Non lnsediate - Regime normativo di MANTENIMENTO (ANI-MA) 
 

1. Tale regime si applica nei casi in cui, pur in presenza di valori naturalistici elevati o comunque 
significativi, si ritiene che modeste alterazioni dell'attuale assetto del territorio non ne 
compromettano la funzione paesistica e la peculiare qualità ambientale. 

2. L'obiettivo della disciplina è quello di mantenere sostanzialmente inalterati quei caratteri che 
definiscono e qualificano la funzione della zona in rapporto al contesto paesistico e di assicurare 
nel contempo, in termini non pregiudizievoli della qualità dell'ambiente e con particolare riguardo 
alle esigenze dell'agricoltura, una più ampia fruizione collettiva dei territorio, un più efficace 
sfruttamento delle risorse produttive e una più razionale utilizzazione degli impianti e delle 
attrezzature eventualmente esistenti. 

3. Non è pertanto consentito aprire nuove strade di urbanizzazione, né costruire nuovi edifici, 
attrezzature ed impianti ad eccezione degli interventi specificamente volti al conseguimento degli 
obiettivi sopra indicati, purché non alterino in misura paesisticamente percepibile lo stato dei 
luoghi. 

3. bis Le disposizioni di cui al comma precedente non si applicano nei confronti delle parti di territorio 
da includersi, mediante apposite leggi regionali, nei sistemi di aree di interesse naturalistico-
ambientale, per le quali valgono le disposizioni di cui all'art. 2 delle NORME Di ATTUAZIONE 
APPLICABILI NELLE AREE PROTETTE costituenti l'allegato B alla I.r. 9 aprile 1985 n. 16. 

 

Ino l t re,  s i  r ipor ta  quanto prev is to  da l l ’a r t .  78 de l le c i ta te  N.d.A.  de l  
PTCP re lat ivamente  a l la  c lass i f icaz ione  de l la v iab i l i tà .  
 

 
Cap. 78 

Classificazione 
 
Agli effetti del presente Piano la viabilità è così classificata: 
 
a) grandi infrastrutture viarie, intendendosi per tali le linee ferrovia, le autostrade, le superstrade e le 

strade statali; 
b) viabilità di collegamento, intendendosi per tale le strade provinciali e le strade comunali che collegano 

nuclei abitati o frazioni comunali, o che comunque collegano più parti del territorio diversamente 
classificate e disciplinate dal Piano. 

c)  viabilità di urbanizzazione, intendendosi per tale le strade al servizio esclusivo dei singoli insediamenti; 



d) viabilità interpoderale, intendendosi per tale le strade al servizio esclusivo dell’attività agro-silvo-
pastorale con una sola corsia di marcia e dotate di apposite piazzole per l’incrocio e la sosta. 

 

In un quadro d i  va lutaz ione d ’ impat to v is ivo potenz ia le,  anche 
cumulat ivo degl i  aerogenerator i ,  es istono at tua lmente var i  parch i  eo l ic i  
c i rcostant i ,  post i  ad una d istanza var iab i le che va da c i rca 5 km a 10 Km 
col locat i  ne i  Comuni  d i  R ia l to ,  Cal ice  L igure e Mal lare ( to t .  n.  13 
aerogenerator i ) ,  come sot to r ipor ta to  ne l l ’es t rat to car tograf ico  a l legato a l la 
Relaz ione Paesaggis t ica (vedas i  anche l ’At lante Eo l ico I ta l iano – RSE) .  

 

Tut to  c iò  premesso,  s i  s igni f ica quanto segue.  

I l  parco eo l ico in  quest ione compor ta d i  fat to un s is tema insediato  
d i f fuso che r icomprende una vasta  area “ in f ra-parco” ,  con var ie  d iramazion i  
v iar ie ex  novo,  che compor tano un ’a l teraz ione s ign i f icat iva de l  s is tema 
paesaggist ico de l l ’ambi to  in  quest ione.  

Le opere prev is te  r isu l tano for temente inc ident i  su l la percez ione de l  
paesaggio,  cost i tuendo e lemento d i  r i levante int rus iv i tà  r i spet to a l le  pr inc ipa l i  
v isua l i  panoramiche da percors i  v iar i ,  pedona l i  ed escurs ion is t ic i  pubbl ic i  
es is tent i  e  da i  nuc le i  insed iat i  e agg lomerat i  s tor ic i  post i  ne l l ’ immediate aree 
c ircostant i .  

La loca l izzaz ione deg l i  aerogenerator i  lungo i l  c r ina le  compor ta una 
sproporz ionata a l teraz ione del lo  sky l ine  de l  versante,  dovuta  in  par t i co lare 
a l le  eccess ive d imens ioni  a l t imet r iche de l le pa le  (180 mt . ) ,  ta l i  da far  ven i r  
meno g l i  equ i l ib r i  che carat ter izzano i l  quadro paesaggis t ico in quest ione.  

Gl i  s tess i ,  in  un quadro d i  area vasta,  vanno ad interagi re  in modo 
percet t ib i le ,  creando un impat to  cumulat ivo  con g l i  a l t r i  parch i  eo l ic i  es istent i  
sul le v iste d i  percez ione del l ’o r izzonte  da var i  punt i  panoramic i  pubbl ic i ,  con 



un ef fet to ampl ia to de l la  deconnotaz ione de l la  v is ione de l  paesaggio 
d ’ ins ieme.  

La modif ica/adeguamento d i  percors i  in terpodera l i  es istent i  a  fondo 
natura le e l ’aper tura d i  brev i  t rat t i  d i  s t rade ex-novo d i  col legamento,  per  i l  
t rans i to dei mezzi eccezionali,  secondo specif iche standard ( larghezza minima di  
6,00, pendenze l imitate, posa temporanea per part icolar i t ratt i di uno strato di 
usura in cemento) di t raspor to de l la component is t i ca deg l i  aerogenerator i  in  un 
ambi to co l l inare  bosch ivo con versant i  scoscesi ,  compor ta,  ancorché s iano 
prev is te accurate opere d i  r ipr is t ino e d i  mi t igaz ione,  una modif ica i r revers ib i le 
de i  cara t ter i  propr i  de l l ’ambi to s tesso e  deg l i  equ i l ib r i  natural i  ed ant rop ic i  che 
s i  sono s t ra t i f icat i  e  conso l idat i  ne l  tempo.  

Ino l t re,  la  sostanz ia le  t rasformaz ione d imensionale e  funz ionale d i  un 
modesto percorso in terpoderale es is tente a  serv iz io  d i  a t t iv i tà  foresta l i  e /o 
agro-s i lv io-pastora l i  –  t racc iato che è s ta to rea l izzato seguendo le 
carat ter is t iche p lano-a l t imet r ico de l la mor fo log ia  de l  ter reno d i  un versante 
par t i co larmente acc l ive ,  at t raverso la  rea l izzaz ione d i  s is temat iche e 
sostanz ia l i  opere d i  scavo/ r ipor to  de l  ter reno e opere d ’ar te d i  sostegno (mur i ,  
scog l iere e pa l i f i ca te  doppie)  necessar ie per  la s tab i l i tà  de l  t racc iato  per  i l  
t rans i to dei mezzi eccezionali,  nonché la real izzazione di brevi tratt i di nuova 
strada e piazzole, r isultano alterare in misura paes is t icamente percet t ib i le  ed in  
gran par te  in modo i r revers ib i le  lo s ta to de i  luoghi ,  ponendos i  in  cont rasto con 
la d isc ip l ina  v igente  del la zona ANI  MA de l  P iano Ter r i tor ia le d i  
Coord inamento Paesis t ico ,  regolata da l l ’ar t .  52 de l le Norme di  At tuaz ione.  

Inf ine,  l ’ in tervento  imp l ica  una ampia,  eccess iva,  t rasformaz ione de l  
ter r i to r io e de l  paesagg io,  anche a mezzo d i  esbosco,  neppure preceduta da 
un ’adeguata fase d i  conf ronto e d ibat t i to pubb l ico vo l ta  ad ev idenz iare  g l i  
e lement i  paesaggis t ic i ,  anche r iconduc ib i l i  a  va lor i  s tor ico-cu l t ura l i  e 
t radiz iona l i  de i  ter r i tor i ,  del le popo lazioni  e de l le comuni tà loca l i .  

 

Concludendo:  

-  a l lo  s tato  del le conoscenze,  

-  v is ta la  documentaz ione de l  procedimento,  megl io  e lencata  ne l  por ta le  
access ib i le de l  s i to is t i tuz iona le Reg ionale,  

-  cons iderata  la r i levante por tata  de l l ’ in tervento prev is to ,  

si  r i t iene  

che,  date le sovraesposte cr i t ic i tà  del  progetto,  i l  contr ibuto di  
questa Di rezione Generale  non possa che essere necessariamente di  
contrar ietà a l l ’ intervento sotto i l  prof i lo di  competenza paesaggist ica.  

Dist int i  sa lut i .  

MCF/MF 
 

  I l  D iret tore  Generale                                                         
( Ing.  A lessandro Croce)  
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